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Sto centrato quando piango.
Ci sono spettacoli che ti  conducono nei sogni sognati. “TERRA io sono dove tu mi hai
dimenticato” di e con Federica Lenzi ci racconta il nostro esodo dell'andare.

Quante scarpe abbiamo consumato. Andare a teatro significa offrirsi a catarsi rigeneranti.
Cambiare  strategie  e  strade  punti  di  visti  e  prospettive.  Ascoltare  che  è  l'arte  delle
raffinatezze. Offrire la cosmicità evocativa di un gesto, come fonte di apertura al proprio
personale ormeggio.. è il compito attoriale. Federica Lenzi ci riesce tante volte, tante da
condurci nei nostri segni, nei nostri sogni, nella nostra nuda terra a sarchiare i nostri stati
d'animo. Siamo spett-attori di Noi stessi e protagonisti delle nostre attese. Se poi, ci si
mette il tempo a corteggiare e carteggiare l'incontro tra donne straordinarie, beh! allora
potevo solo piangere e restare cielo.

Come dire (r)esiste un copione scritto e descritto dalla sacerdotessa, dalla cumana, dalla
donna  che  è:  scrittrice,  autrice,  attrice,  figlia,  madre,  nonna,  sorella,  amica,  studiosa
operosa e attenta ricercattrice. Ma in 3 giorni i miei occhi hanno visto la verginità di tutte le
parole  presentate,  vibrare  di  tanto  quanto  basta  per  essere  volate  nei  cieli  dei  nostri
orizzonti.

Maestre & Professoresse invitatevi ad invitare “TERRA sono dove mi hai dimenticato di e
con Federica Lenzi, affinché tutti, ci possa innamorare perdutamente della memoria nostra
e del cammino che ci spetta. Affinché si possa dare e imparare a dare luce al nostro volto,
come per 3 giorni Livia da "lucidattore" ha dipinto sulle espressioni facciali di chi attrice,
mai, ha perso la faccia anche quando l'andava a nascondere come una bambina sotto il
nero della sua capigliatura egonschieliana.

Il  viaggio delle  consapevolezze nella  notte  più  corta  (Altamura).  Il  viaggio  del  mistero
madonna di Guadalupe (Apricena). Il viaggio della luce di Santa Lucia (Ariano Irpino).

Siamo in debito con te come con tutti gli artisti di “Lasciatemi Sciogliere Tour 2015/16 Il
Teatro In Provincia” che studiano e assemblano finestre, porte, cunicoli, sentieri, affinché
tutti  si  possa  indossare  le  scarpe  del  ritorno  per  tornare  nel  porto  dell'abbraccio
dell'appartenenza. 

https://lasciatemisciogliere.wordpress.com/
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